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Luce elettorale 
L'ambasciatore Clara si è pre­

stata a fare la provianda elef-
tarale per il governo De Gaspe* 
ri nel Mezzogiorno d'Italia, Una 
iolta gli ambasciatori queste co-
se non le facevano, ma da Ja­
mes Dunn in poi abbiamo impa* 
rato a non scandalizzarci più dì 
niente. Tanto, diciamo là veri­
tà, i pescatori di Scilla non de­
tono essersi entusiasmati troppo 
a vedere il proprio misero pae-
icllo intieramente pavesato di 
bandiere americane. Ne i cala­
bresi devono aver lanciato gri­
da d'entusiasmo a sentire là ss-
%nora esaltare « il valore 'strate­
gico dell'Italia nel Mediterra­
neo >. 

Ma la più bella, la più formi­
dabile, la più sensazionale af­
fermazione che Clara Luce ha 
pronunciato nel Sud è senza 
dubbio la seguente (testuale): 
* Mi avevano detto che il Mez­
zogiorno era stato dimenticato 
dal governo. Ora che l'ho visto, 
devo dire che non ci credo. Non 
è possibile. Il Mezzogiorno è in­
dimenticabile >. 

Q u a l e s i s t e m a ? 

« Scusi signor Malenkov, lei 
con quale legge elettorale è sta­
to eletto? » chiede un manifesto 
democristiano. 

Semplicissimo^. Il compagno 
Malenkov è stato eletto con la 
legge elettorale indicata dalla 
Costituzione del suo Paese. 

De Casperi, invece, vorrebbe 
conquistare la maggioranza as­
siduta dei seggi con una legge 
elettorale impósta con la frode 
e con la violenza, e che viola 
spudoratamente il principio del­
l'uguaglianza del loto sancito 
dalla Costituzione del nostro 
Paese. 

Datele retta 

- v 

I "giocondi mistèri,, di Red fidilo 
« Dove trovi i ^ a u r i n i Res t a lo (Segretario dnitditiiàtnltivb Hèllà D.C.) è uiiò dei più 

giocondi misteri di Questo nostro tempo leggiadro ». Così icriveva il 25 aprile scorso il 
« Popolo >>. ' ,' , , .x •'' ' • *• / 

. * • > * • *» • ' • •* : . " 

// 9 nìaggio, Vóh. Tonengo* fiuo à poche settimane fa d.c, esclamava nella piazza di 
Riiarolo Canavese: « Mi asauriìó ìù frièrth rèspòristtbilità ììi quanto affermo. Lti targatura 
dei córti agricoli ha fruttàio 3 trìitiardi alìa pfbp'à'ganda elettorale della D.fc. tuie noth 
mi venne comunicata dal seti. Restagno, segretario amministrativo della D.C. -. 
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COMIZI DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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É i il compagno Togliatti 
parla al la popolazione di Padova i 

...E infatti le "daremo retifi, 
farenìó cóme lei, e pircìo NON 
vptciyìfà .$è>, la Dé~0frazu, 
cristiana. 

La signorina qui sopra effi­
giata fa Fattrice, e abita a Ro­
ma, in via Nizza. Però si chia­
ma Trancine Brandt, ed è sviz­
zera. Quindi NON voterà per 
la D.Ci 

E neppure noi. 

P a g a P a n t a l o n e 
Tempo fa il Popolo, per men­

dicarsi di alcuni atteggiamenti 
non conformisti del quotidiano1 

governativo torinese Gazzetta 
del Popolo e del suo direttore, ti 
* liberale » Massimo Caputo, 
scrisse che quel giornale «costa­
ta caro ai contribuenti italiani >. 
Ora, sulla rivista democristia­
na Libcrtas, il vice-segretario 
della DC Ra vaioli torna alla 
carica e scrive: * Massimo Ca­
puto è direttore della Gazzetti 
del Popolo, un quotidiano di 
proprietà del gruppo SIP che fa 
capo, a sua volta, all'IRI e allo 
Stato ». E Ravaioli conclude 
con le seguenti incredibili paro­
le: * In altre parole, la condì-
rione del tutto speciale del gior­
nale, deve consigliare a Caputo 
di procedere entro i limiti della 
massima obiettività, escludendo 
m specie la legittimità dì impo­
stazioni contro la • DC, Caratte­
rizzate da spirito e modo fa­
ziosi ». 

Senza commenti. 
IL DIAVOLO ZOPPO 

Siamo al 17 maggio: dalla D.C. nessuna smentita è sinora giunta! allora ha ra­
gione Tonengo ? 

La targatura del cdrri, cioè la trutta ai contadini, è dunque uno dei tanti « gio­
condi misteri » di lestagno ? 

Il P.C.I. aveva ricHiesto ài Partiti di rendere note le fonti eli finanziamento della 
campagna elettorale; Ma la D.C. rispóse: NO ! 

CONTRO IL GOVERNO DELLA CORRUZIONE 
VOTATE PARTITO COMUNISTA ITALIANO! 

Le manifestazioni dell'Astigiano, di Terni e Arezzo dovè parleranno Ungo; Secchia e Scoccimarro? 

Ecco un elenco dei principali 
comizi comunisti che si terran­
no oggi in Italia: _ . 

on. Palmiro TOGLIATTI:,Pa­
dova (il compagno Togliatti par­
lerà domani a Verona e marte. 
di a Brescia). 

on. Luigi LONGO: jtfoncaluo, 
Canelli e Nizza Monferrato 
(Asti). 

sen. Pietro SECCHIA: Terni. 
sen. Mauro SCOCCIMARRO: 

Arezzo. 
sen. Edoardo D'ONOFRIO: 

Carbonio (Cagliari). 
on. Giorgio AMENDOLA e 

on. Salvatore CACCIAPUOTI: 
Pozzuoli (Napoli). 

sen. Ruggero GRIECO: Man­
fredonia (Foggia). 

sen. Girolamo LI CAUSI: 
Lecce. 

sen. Rita MONTAGNANA : 
Sondrio. 

sen. Celeste NEGARVILLE : 
Torino. 

on. Teresa NOCE: Brescia. 
on. Agostino Novella: Castel-

nuovo Magra e Sanano (La 
S p e m i 

on. Giancarlo PAJETTA: Ma­
cerata, Ascoi» e Pescara. 

sen. Giovanni ROVEDA: Pe­
saro. 

sen. Emilio SERENI: Trecase 
e Castellammare (Napoli). 

on. Antonio ROASIO: Lapo-
santo (Ferrara). 

on. Giuseppe QOZZA: Faenza 
e Lugo (Ravenna); 

sen. Umberto TERRACINI : 
Campi Bisemio, Empoli e Sesto 
Fiorentino (Firenze). 

on. Pietro AMENDOLA: Ole-
vano. Battipaglia e Eboli (Sa­
lerno); on. Mario ANGELUCCI : 
Trevi e Castel Ritaldi (Peru­
gia); sen. Luigi ALLEGATO: 
Castelliuui'o Datino . (Foggia) ; 
on. Mario ASSENNATO: Corata 
(Bari): on. Walter AUDISIO : 
Alessandria; sen. Vittorio BAR. 
DINI: S. Casciano Bagni e Tre-
quatida (Siena); on. Torquato 
BAGLIONI: Poppi (Arezzo); on. 
Orazio BARBIERI: Antelta (Fi­
renze); on. Anelito BARONTI-

\z.*w.-\ ite; 
PIÙ A' tìtóikÀ DI WINSTON CHURCHILL E A FIANCO DI DE GASPERI 

Tortuose riserve dei copi socialdemocrotici 
al!9 incontro fra fi grandi e alla distensione 

Uno scritto di Zagari e un comizio di Saragat - Ricalcate le posizioni clericali per 
una frattura permanente dell'Europa - L'atteggiaménto di Sàragat nel 1948 e oggi 

I espi àocialderriocràdci, 
apparentati con la D. C. stan­
no goffamente tentando, in 
questi giorni, di differenziar­
si dai padroni clericali sul 
terreno della politica estera. 
In un comizio tenuto ieri a 
Salerno. Saragat ha di nuo­
vo accennato alla opportuni­
tà di una presa 41 contatto 
fra n t a l i a e l'URSS. « S i a 
però ben chiaro — egli si è 
affrettato ad aggiungere — 
che una politica di questo 
tipo non significa un ritorno 
ai vieti metodi del doppio 
gioco. L'Italia è • e rimane 
lealmente unita alle nazioni 
alle quali ha interesse a ri­
manere unita, e cioè al mon­
do occidentale ed in parti­
colare agli Stati Uniti ». 

Su questa stessa linea è 
impostato uno scritto che il 
socialdemocratico Zagari pub­
blica oggi sulla Giudizio., per 
cercare di teorizzare la pò 
sizione del .PSDI sui proble 
mi della politica estera, in 
relazione alla recente Inizia 
tiva dell'Inghilterra per un 
incontro tra le grandi pò 
tenzt. Afferma Zagari che il 
PSDI ha sempre auspicato 
una distensione internaziona-

'ritiene che 

Il voto delle donne 
sia un votò di pace! 
La « settimana dell'elettrice .•> lanciata 
dairiJ.D.1. prosegue per altri 7 giorni 

Il Castità!* éirettir» nazio­
nale 4etrt?ni»ne Dense Usite­
ne. al termine della « Settimana 
dell* elettrice*, ha emesM an 
comanieat* nel «vale si com­
piace della piena riascita della 
iniziativa che ha permesso di 
orientare largamente le donne 
italiane «alle loro responsabili­
tà nel dare «n voto che possa 
far progredire se stesso e l'Ita­
lia intera. 

n direttivo delllJDI. dopo 
aver espresso il sa» plaaso a 
tatte le donne i partiti e le or­
ganizzazioni democratiche che 
hanno Impegnato le loro ener­
gie in onesta grande opera di 
propaganda chiarificatrice, ha 
ewmnnieato la s ta ieeMbnè i l 
accogliere le proposte alante 
da tatto lltattà perché prcran-
ghl di altri nette fiorai te cam­
pagna iniziata, c*a t**1 f r i " ' * 
«accesso, per l'informazione ed 
il ginsto orientamento détte 
maggioranza delle elettrici, , 

IL VOTÒ CELLE DÒNXE 
SIA UN VOTO ft*EB LA FACE: 
onesto è l'Impegnò ene prendo­
no le donne italiane che, di 
casa in casa, di famiglia in fa­
miglia. porteranno ancora le 
parole semplici, chiare, fiducio­
se eoateamto nella Carta della 
nonna ttelteaa. 

•Ucordto» le donne italiane 
che graaèl speranze di «Men­
ile** i i l pace i t ta tara si sana 

oggi aperte per il monda in­
fero dopo le dichiarazioni fat­
te da saggi nomini degli stessi 
governi occidentali. 

Si unisca l'Italia aile nazioni 
che vogliono la pace: onesto 
dipende dal voto che le donne 
italiane daranno il 7 gingno 
per condannare il governo de­
mocristiano che. quasi solo nel 
mondo, nel suo livore, aastiene 
accanitamente la politica ie l la 
gnerra fredda e dell'odio fra I 

piot i milioni di donne arnia-
rotto ì d e anni or sono l'affètte 
per rincontro fra i capi . i e l l e 
grandi potenze, talvolta taci*» 
•afe nel grande vaiare che l i 
tara firma poteva avere nelVtaW 
dirizzare i governi salte strami 
ie l la collaborazione. 

.Caie Minna oggi come deci­
siva peata essere la loro veleav 
tisi al «errano donane del loro 
iato, Iti fatate campagna elet­
torale, colie di un'arma cento 
•otte pi* polente della «rat» 
per sconfiggere il governo delta 
miseria e della gnerra. 

Se i dicci milioni di donne 
— termina il comunicato della 
COI — che firmarono per te 
pace sapranno riaffermare con 
te loro scheda la fldacia dì 
poter modificare In senta pa­
cifico l'avvenire dltalte, te pace 
sari salva, I nostri figli avranno 
• n i vita auditore. 

le. ma che esso 
una distensione non possa 
realizzarsi senza la costitu­
zione di una « federazione tra 
le nazioni democratiche del­
l'Europa » e senza che si con­
tinui a far leva sul Patto 
Atlantico. L'articolo, in po­
lemica con il PSI, attacca poi 
gli accordi di Yalta e di 
Potsdam, e giunge a questa 
duplice conclusione: « La po­
litica dell'incontro dei tre 
grandi non è altro che una 
politica armistiziale estrema­
mente augurabile per se stes­
sa ma non risolutiva, perchè 
rivolta a mantenere un certo 
stato di cose e non a risol 
v e d o >»; « il PSDI, mentre 
auspica l'avvento di una au­
tentica distensione interna 
zionale, non rinuncia ad af 
fermare una sua autonoma 
prospettiva per la soluzione 
dei problemi del nostro Pae­
se, che non possono essere 
oggi altro che aspetti di un 
problema più vasto: quello 
dell'unificazione europea ». 

Si ricava innanzitutto, da 
queste tortuose prese di pò 
sizione del PSDI, che i capi 
socialdemocratici s a t e l l i t i 
della D . C . sentono che è per 
essi impossibile ripresentarsi 
ip^rUitnente agli elettori co 
me sostetiitori dell'oltrarni-
sriH* atlantico. Per questo 
téntatìo di presentare una 
loro «autònoma prospettiva 
Hella realtà, però, questa 
« prospettiva autonoma » non 
fa che ricalcare le posizioni 
di De Gasperi e dei padroni 
americani. 

L'attacco agli accordi di 
Yalta e Potsdam, ripreso pari 
pari dai discorsi passati e 
recenti di De Gasperi, s igni­
ficai .non riconoscere la s i­
tuazione creatasi in Europa 
dopo la seconda guerra mon­
diale, e porre, quindi, in ter­
mini di rottura e di guerra 
i rapporti con l'URSS. 

Il riferimento alla « fede­
razione europea » come con­
dizione pregiudiziale di pace 
e di distensione in Europa, 
ripreso pari pari anch'esso 
dall'ultimo discorso di De 
Gasperi, significa puntare 
sulla permanente divisione 
dell'Europa in due blocchi 
contrapposti, sulla divisione 
permanente della Germania, 
sul riarmo nazista, sulla 
CED: non per nulla il PSDI 
presenta una tale « federa­
zione » come corollario del 
Patto Atlantico e della più 
stretta alleanza con l'Ameri­
ca. e4 quindi come avamposto 
dell'imperialismo americano 
in funzione, ihtisovietica. 

Qoant'acqui è passata sotto 
i . ponti da quando Saragat 
affermava,, nei 1948, che « s e 
i reazionari italiani ci chie­
dessero una alleanza militare 
con l'America, questa poli­
tica non farebbe che rendere 
legittime le rimostranze s o ­
vietiche. E' chiaro che il pò* 
polo italiano si renderebbe 
responsabile di una accre­
sciuta tensione in Europa. 
Noi rifiutiamo questa politi­
ca che rende il popolo Ì U T 
liaho cortesjwiuafcate 81 u n i 

situazione di guerra ». La li­
nea dèi PSDI è invece oggi 
quella di restare attaccati a 
qualsiasi còsto a questa po­
litica. e di porre come datò 
permanente tale «situazione 
di guerra?: salvo a parlare 
di « distensione >-! 

Se ne deduce che i capi 
socialdemocratici italiani s o ­
no oggi schierati più a destra 
di Churchill, quando negano 
la possibilità di una solu­
zione concordata dei proble­
mi internazionale tra le gran­
di potenze! Per non dire del -
l'ablsso che li divide dalle 
posizioni {iella, socialdemo­
crazia Inglese e quindi della 
socialdemocrazia e u r o p e a , 
qtiali torio state esposte da 
Atttee 

Solo i truffatori 
sono apparentati 
La Gazzetta Ufficiale .pub­

blica i collegamenti per le 
elezioni della Camera dei de ­
putati ammessi dall' Ufficio 
centrale nazionale presso la 
Corte di Cassazione. 

Il collegamento in un unico 

gruppo è stato ammesso tra le 
seguenti liste: Partito sociali­
sta democratico italiano. Par­
tito repubblicano i t a l i a n o , 
Democrazia cristiana, Partito 
liberale italiano, Partito po­
polare sud titolese (Sudtiroler 
volkspartei), Partito sardo di 
azione, Candidatura Democra­
zia c r i s t i a n a della Valle 
d'Aosta. 

Da questo comunicato del­
la Gazzetta Ufficiale risulta 
ancora una volta comprovato 
che solo i partiti della truffa 
sono apparentati, e vengono 
smascherati come volgare 
menzogna le decine di mi ­
gliaia di manifesti d i f f u s i 
dalla D.C. in cui si tenta di 
far credere all'elettore sprov­
veduto che P.C.I. e P.S.I. s ia­
no apparentati. 

Aeroporti jugoslavi 
ceduti agli americani 

BELGRADO, 16- — Le a u ­
torità jugoslave hanno auto­
rizzato gli apparecchi militari 

degli Stati Uniti a sorvolare 
il territorio nazionale ed a far 
uso degli aeroporti. 

Si annuncia i n o l t r e che 
commesse per cinque milioni 
di dollari alla Jugoslavia per 
la fornitura di munizioni al­
l'esercito del maresciallo Tito, 
snn state assegnate dagli Stati 
Uniti. 

Una famiglia avvelenata 
ria un fungo di fte chili 

CATANIA 16 — Una intera 
famiglia ò stata intossicata da 
Un fungo, dal peso di tre chili. 
11 grosso fungo era stato trovato 
da Salvatore Mauro, di S. Ana­
stasia. andando a caccia Egli lo 
ave\a fatto cuocerò per la cena 
della famiglia, date le sue ecce­
zionali proporzioni 

Poche ore dopo II pasto, però. 
t sette componenti la famiglia 
stessa sono stati presi da acutis­
simi dolori Trasportati all'ospe-
•tale di Catania, sono stati ri­
ncontrati in loro, sintomi di av­
velenamento Ora essi sono fuori 
pericolo e-vsendo intervenute 
tempestivamente le cure del caso. 

1 • - 4 A-

. DALLA GIUNTA D'INTESA DEL PCI E PSI DI FERRARA 

Là revoco della sospensione 
chiesta per il Sindaco Balboni 
Fermato il compagno Vicari a Ernia - I/on. Terranova denunciato 

NETTI: S. Sofia D'Epiro, S. De­
metrio Corona, Macchia Aldaiii-
se, Vaccarizzo Albanese e S. Cò­
smo Albanese (Cosenza); atri. 
Francesco SPEZZANO: S. t#Io-
txmriJ in Fiore e Longobucco 
(Cosenza). 

Otto ippopotami 
giunti a Milano 

MILANO. 16. — NUOVI è^nl-
plari dianimall esotici sono gHifi-
tl stamane allo Zoo dei giardini 
pubblici dalla Somalia. Fra es­
si, figurano otto ippopotami de'l-
TUebi ScebRll. due leoni, due lin­
ci. duo « servai », tre ghepardi 
quattro genette, venticinque fa­
raoni. due llcaoni. 

NI: Porto MaUfiiio e. Arma di 
Taggia (Imperia); sen. Adele 
BEI: Alorroualle e 'Civitanova 
(Macerata); sen. Renato BI-
TOSSI: Bolzano, e Trento; on. 
Priamo BIGIANfai; Castiglione 
d'Orcio e Piaucuitaonnio (Sie­
na); on. Virgilio BORIONI: VII 
lastrada (Macerata): Paolo BU. 
FAUNI: Licata (Agrigento); se. 
natore Carlo BOCCASSI: Val-
pedo, Gremfaico, Oernicé; 

on. Giacomo CALANDRONE : 
Assoro e Leonjorte (Enna); on 
Enzo CAPALOZZA: S. Seueriìio 
e Recatati (Macerata); on. Qiu-
lio CERRETI: Fiesole (Firenze); 
Rineo CIRRI: Buoriconvento 
(Siena); Luigia CHIOLA: C/iie-
ti; sen. Gino COLLA: Ceres e 
Giuoletio (Torjno); on. Illa 
COPPI: Ausiliari e Loro Ciuf-
/ernia (Arezzoì; on. Bruno COR-
BI: Moutereale • (Aquila); on 
Pompeo COLAJANNI: JVicosia 
e Traina (Enna); on. Antonio 
DI DONATO: Bitonto (Bari); 
Fernando DI GIULIO: Vico ?«el 
Lajio, AIntri, Tccchicna e Pro­
sinone; on. Luigi DI MAURO : 
lercara (Caltanisetta); prof, 
Ambrogio DONINI: Roma (Via 
(Gobbelli). 

on. Virgilio FAILLA-, Chiaro-
monte, Vittoria e Acate (Ragù 
sa); oh. Carlo FARINI: Nomi e 
S. Urbano (Terni); Mario FA 
BIANI: Firenze; sen. Armando 
FEDELI: Passionano-e Magione 
(Perugia): Gino.FILIPPINI: Oa-
vlnana e S. Felice •(Pistoia); on. 
Luciana FITTAJOLI: Cannatola 
di Trevi, S. Maria Piétrarossa, 
Bovara ài Trevi (Perugia.); on 
Gisella FLOREANTN1: To-fon 
Qtiartara, S. Maria Maggiore, 
Malesco, Cosasca e Mastra (No­
vara) ; Ruggero GALLICO 
Montefalcioni .Candida, Mano-
calzate (Avellino): sen.-Gallia 
no GERVASI: Castel Fibocchi 
(Arezzo); on. Luigi GRASSI: 
Ciriè (Torino); on. Pietro GRI 
IfONE: Benevento a S . GiQroio 
del Sapnio: Luciano GRUPPI: 
Castellalfero e Gazzano (Asti); 
Aramis GUELFI: Barletta (Ba­
ri); sen. Vittorio FLECCHIA: 
Gain Ligure, Vignale. 

on. Giuseppe IMPERIALE : 
Cagliano Varano (Foggia); on. 
Pietro 1NGRAO: Cisterna e Co­
ri (Latina): on. Vasco JACOrO-
NI: Livorno,' sén. Ermanno 
LAZZARINO: Ré, • CTaveggia, 
Montecrestese, Trontano (Nova­
ra); sen. Francesco LEONE: 
Villarboité (Vercelli); on. Vin­
cenzo. LA ROCCA: Caluirzano, 
Casalndovo e S. Giuseppe Ve­
suviano (Napoli) : Giovanni 
LEUCCI: GalUroli (Lecce) :Ma-
lio MAMMUCCARI BRANDA-
NI: 5ubiaco, Romano e Anti 
coli Corrado (Roma) ; Walter 
MALVEZZI: Cormignano .(Fi­
renze) ; on. Clemente MA­
GLIETTA: Traccia è Sfodera 
(Napoli); on. Gtiido MARTU-
SCELLI: Salerno, Hoccadcspite, 
e Castel S. Lorenzo; on. Aristo­
demo MANIERA: Canterano, 
Masiignano, Fozzlo di Ancona; 
Alberi ino MASETTI: Todi (Pe, 
rugia); on. Umberto MASSOLA: 
Otlmo e C/iidraralfe (Ancona); 
Guido MAZZONI: Firenze (P. 
Dalmazia): Maria MICHETTI: 
Roma (Donna Olimpia) e Mof-
lupo: on. Artpiola MINELLA: 
Albcnga e Vendane (Savona); 
on. Giulio MONTELATICI: Gra­
tina (Firerue}; sen. Guida MO^ 
LINELLI: Cersarù, Montejiorzio 
e S. Costanzo (Pesaro); on. Giu­
seppe MONTALBANO: Calfa-
n«ietta; sen. Gino MÒS. CATEL­
LI: Marano Ticiip, Mezzomeri-
co, Briona, Casalino e Camerìa-
no (Novara). 

on. Ada NATALI: Cerreto 
D'Esl,. Sassoferrato, Fabriano 
(Ancona) ; Luigi ORLANDI 
Barge (Torino); ori. Silvio OR 
TONA: Trino (Vercelli): sen. 
Mario PALERMO Afarigtiano; 

Campoastu/ é CtiniiJlf .(Napoli); 
sen. Ottavio PASTORE: Torino 
(Borgata Miraflori) ' e Carigna-
no; on. Secondo PESSI: Bu-
talla (Genova); seti. Francesco 
PIERUCCl: Collepepe e Collaz-
tone (Perugia)| .sen. Felice 
PLATONE: Toncò e Quaranti 
(Asti); on. Luigi POLANO: Ora-
belli, Macotner e Bosà,(Nuoro). 

on. Camilla RAVERA: Luser-
na e Cóllegno (Torino); sen. 
Pietro RISTORI: Vigliano-La-
stra a Signa (Firenze); sen. Fe­
derico ROLFI: Carpino (Fog­
gia) ; Luciano ROMAGNOLI : 
proo. di Cosenza: Lello ROSSI: 
Ponte Pattoli e Ponte Felcino 
(Perugia); on. M. Maddalena 
ROSSI: Colleualdelsa, Rosia e 
Poggibonst (Siena); sen. Luigi 
ROGGERI: Treia (Macerata); 
prof. Luigi RUSSO (ind): Pa­
lermo; on. Dlho SACCENTI : 
Certaida (Firenze); Benvenuto 
SANTUS: Ciregpiò, Bolzano No­
varese e Pella (Novara); on. 
Remo SCAPPINI: Andria (Ba­
ri); on. Sergio SCARPA: Cava-
glia D'Agogna, Suno, Gozzano 
(Novara); oh. Sante .SEMERA-
ROi Fatano (Brindisi); on. GIO. 
vanni SERBANDINI: Rapallo e 
Pian di Fieno (Genova); on. To­
maso SMITH (ind.): Roma 
(Laurentina); on. Giulio SPAL­
LONE: Aquila; on. .Federico 
TORRETTA: Cessole. Passerano 
(Asti>; on. Giulio TURCHI: Ro­
ma (P.le Ostiense): Alessandro 
VICIANI: Campiglio .(Siena): 
on. Luciana V1VIANI: S. Loren­
zo e Montccàlvario (Napoli); 
gen. ZANI: prou. di Paula. 

Enrico Bonazzl: Bolooha Por­
ta d'Azeglio); on. Vincenzo CA­
VALLARI: Cotigiiola e Fusigua-
no (Ravenna); on. Antonio PE-
SENTI: Bagnacauallo -(Raven­
na); on. Leonilde TAROZZI: 
Brisighella (Ravenna); on. Gio. 
yannl BOTTONELLJ : Massa-
lombarda (Ravenna); on. Mario 
ALICATA: Amantea e Paola 
(Cosenza); on. Fausto GULLO: 
Cu&trouillari e Cassano al Jonio 
(Cosenza): on. Silvio MESSI-

Un torero si rifiuta 
di esibirsi davanti e Franzo 

MADRID, 16. — E' stato 
tratto in arresto il torero An­
tonio Ordonez, uno del più 
famosi specialisti spagnoli. 
Egli si è rifiutato di prodursi 
dinanzi al boia Franco ed al 
presidente portoghese CraveJ-
ro Lopes, in uno spettacolo 
svoltosi in questo pomeriggio. 

Ordonez aveva annunciato 
all'ultimo momento di non 
potersi presentare poiché ri­
sentiva ancora le conseguen­
ze di una grave ferita subita 
Il mese scorso nell'arena di 
Siviglia. 

La polizia non ha creduto 
al pretesto del coraggioso 
a matador », che dite giorni 
fa si batteva magnificamente 
in Andalusia. Nella capitale il 
gesto di profondo disprezzo 
per il regime franchista coin-
piuto da Ordonez, ha suscita­
to larghi consensi. 
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L'opinione pubblica, » Fer­
rara e nelle altre Provincie 
del nord è rimasta alquanto 
preoccupata dalle interferenze 
del Preletto dì Ferrara nella 
campagna elettorale. L'ultimo 
Intervento del Prefetto è stato 
quello di sospendere dalle sue 
funzioni il Sindaco, compagna 
Rosa Balboni. 

La Giunta Pro\incialc d'in­
tesa delle Federazioni del PSI 
e del PCI ha preso in esame il 
provvedimento preso dal pre­
fetto senza un plausibile mo­
tivo e ne ha chiesto l'imme­
diata revoca. 

La Giunta di intesa ha quin­
di Invitato il Commissario pre­
fettizio ad attenersi rigidamen­
te, alle norme della legge elet-
torale\ sull'esempio del prece­
dente impeccabile lavoro svol­
to1 dajrArmSfnlstrazIon* comu­
nale e a resistere ad ogni pres­
sione politica del partiti appa­
rentati, gli uniei interessati a 
nuove truffe elettorali e ha 
chiamato la cittadinanza e gli 
«lettori a rafforzare la vigi­
lanza. 

Un.altro grave arbitrio* che 
cosUttUsca on chiarp sintomo 
fll ano «fato di cose, che mi­
nàccia di diventare insoste­
nibile è . stato consumato - in 
provincia di Enna nel con­
fronti dèi cofllpagiio Giuseppe 

Vicari, --egretano della Fede­
razione comunista 

Il compagno Giuseppe Vi­
cari, dopo aver tenuto un co­
mizio a Pictrapersiaj mentre 
si accingeva a far ritorno ad 
Enna. è stato fermato alle 
porte del paese dal locale 
brigadiere dei carabinieri 11 
graduato «i è formalmene 
rifiutato di specificare se si 
trattavi di fermo o di arresto 
e si è rifiutato, inoltre, di 
spiegare !e ragioni del gra\e 
provvedimento 

Tradotto ad Enna. il com­
pagno Vicari è stato tratte­
nuto in camera di sicurezza 
per tutta la notte e soltanto 
l'indomani egli ha appreso che 
era stato fermato Per sver 
detto nel rorso del comizio 
che • De Gasperi e Sceiba 
avevano fatto uccidere 18 la­
voratori». Accusa falsa ed as-
<mrda ove si pensi che tale 
frase non era stata pronun­
ziata dal nostro compagno, il 
quale non ha mancato di far* 
lo rilevare con forza al Pro­
curatore della Repubblica, op­
rante l'interrogatorio. Vista 
l'inconsistenza dell'accusa, il 
compagno Vicari è statò im­
mediatamente rimesso in l i ­
berti. Il brigadiere, ' ebe " si 
chiama Castellana, è stato de­
nunciato all'Autorità Giudi­

ziaria per «equestre» di per­
sona 

Infine, una ^er.c di arbitri 
polizieschi vengono segnalati 
da tutta la provincia di Reg­
gio Calabria, dove ieri sera, 
a Cinquefrondi, l'on. Terra­
nova è stato denunciato dal 
locale maresciallo dei carabi­
nieri per a\er rimproverato al 
cover.io di non aver provve­
duto «econdo le sue esplicite 
prome«se. alla sistemazione de­
gli alluvionati di Africo e di 
altri paesi, i quali tuttora so-
r.o ammassati nelle caserme 
di Reggio Calabria. 

A Bovalino Vamministrazio-
ne comunale clericale ha fatto 
defiggere dai propri dipen­
denti numerosi manifesti del 
P.C.I.; un comizio socialista e 
stato sciolto d'arbitrio a Bova 
Marina; per «vilipendio di go­
verno» è stato denunciato un 
compagno di S. Pietro di Ca­
rità un nòstro oratore per 
aver detto che «De Gasperi 
si è coperto dj vergogna»; a 
Gioiosa Ionica .il maresciallo 
dei carabinieri ha imposto al 
nostro oratore di non rispon­
dere alle parole di a n d.c. al 
quale era stato permesso 11 
contradditorio. E la serie po­
trebbe continuare. 
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